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IL NESSO CAUSALE



EVENTO 
ANTIGIURIDICO

LESIONE DI UN BENE 
GIURIDICAMENTE PROTETTO

DANNO RISARCIBILE
O

REATO PUNIBILE

1 - NESSO DI CAUSA

2 - NESSO DI CAUSA

PENALE: CONDITIO SINE QUA NON
CIVILE: PIU’ PROBABILE CHE NON

SI



NESSO CAUSALE PER LA MEDICINA LEGALE

• E’ il nesso che corre tra due fenomeni, che assumono
l’uno la qualità di causa e l’altro quella di effetto.

• La causa è l’antecedente necessario e sufficiente a
produrre l’effetto, cioè idonea in senso qualitativo,
quantitativo e modale. L’effetto è il fenomeno
susseguente che, secondo l’esperienza, è legato in
modo invariabile e incondizionato all’antecedente.

• La causalità è l’attitudine potenziale o idonea a
causare e si desume in base a un giudizio di
probabilità fondato sulla regolarità statistica; la
causazione è il rapporto concreto e realmente esistito
tra due fenomeni. Il primo si accerta con giudizio ex
ante, cioè riferito al momento dell’azione, nel secondo
mediante un giudizio ex post, cioè a evento avvenuto



CONCAUSALITA’

• Quando uno stesso effetto riconosce più cause,
che agiscono simultaneamente o in momenti
diversi, cioè cause le quali singolarmente non
sono idonee a produrlo, ma ne divengono
capaci agendo in concorso tra di loro mediante
un’azione sinergica o co-azione.

• La concausa è l’antecedente necessario ma da
solo non sufficiente a produrre un determinato
effetto.

• Per il rapporto di concausalità occorre che gli
antecedenti siano stati tutti necessari di modo
che, se qualcuno di essi non avesse cooperato
con gli altri, l’evento on si sarebbe verificato.

















Destituita di fondamento è la contestazione difensiva secondo la
quale trattandosi di reato di pericolo prontamente sanato
dall’imputato, nessun danno sarebbe stato cagionato ai
lavoratori dipendenti. Va al riguardo ricordato che per quanto concerne i
reati di pericolo la valutazione in ordine all’offesa al bene
giuridico protetto va retrocessa al momento della condotta
secondo un giudizio prognostico “ex ante”, essendo irrilevante
l’assenza in concreto, successivamente riscontrata, di
qualsivoglia lesione (Sez. 3, n. 19439 del 17/01/2012, Miotti, Rv.
252908). In questo settore del diritto penale, il compito del giudice
di merito si risolve in un accertamento diretto a
verificare, specialmente nell’interpretazione dei reati formali e di pericolo
presunto, che il fatto di reato abbia effettivamente leso o messo in
pericolo il bene o l’interesse tutelato dalla disposizione
incriminatrice. Infatti, nei reati di pericolo, l’offesa al bene
giuridico protetto si traduce in un nocumento potenziale dello
stesso, che viene soltanto minacciato.

Cassazione Penale, Sez. 3, 30 luglio 2020, n. 23184



21/06/2011

• Misurare è conoscere
• Se non puoi misurarlo non puoi migliorarlo
• Quando puoi misurare quello di cui parli, e lo puoi esprimere con numeri, tu sai
qualcosa; ma quando non puoi misurarlo, quando non puoi espimerlo con dei
numeri, la tua conoscenza è scarna e non soddisfaciente

Lord William Thomson, I Barone di Kelvin 1824 - 1907

SOLUZIONI?








